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Agghiacciante e inspiegabile suicidio l'altra notte a pochi passi dalla sua abitazione 

SI UCCIDE COL FUOCO STUDENTE 
UNIVERSITARIO A FUORIGROTTA 

Amici, professori e familiari concordi: « Un gesto incompatibil e col suo impegno politico e con le sue convinzioni » — Una car
riera scolastica esemplare — Perseguitato dai fascisti e dai picchiatori dopo una aggressione di cui era stato vittima davanti 
al liceo — Tratto in arresto insieme col teppista che lo aveva malmenato doveva comparire in tribunale fra qualche settimana 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un ragazzo di vent'annl è morto bruciato, stanotte all'1,50: 
secondo i primi accertamenti, egli stesso è andato ad acquistare 
la benzina all'unico distributore aperto nella zona, cosi come 
affermano di aver notato due giovani, se ne è cosparso i 
vestiti ed ha acceso il cerino. Ma nessuno, in famiglia, 
nemmeno la sua ragazza, e i compagni di scuola, gli amici 
e coloro che lo hanno visto poche ore prima sono disposti 
a credere al suicidio. Vincen- i 
zo De Waure. questo il no- j nianza fu determinante per la 
me del radazzo morto, era 
uno che sapeva affrontare la 
vita, sereno, allegro, dotato 
di intelligenza fuori del co
mune, politicamente Impegna
to in un gruppetto di sinistra 
e soprattutto capace, come 
aveva dimostrato più volte, 
di affrontare ogni situazione 
e pagare di persona. I fasci
sti del quartiere, i tepp'sti 
noti a?li studenti e alla po
lizia per le loro imprese, lo 
conoscevano brne e lo odia
vano. Telefonavano quasi o»ni 
giorni a casa sua minaccian
dolo di morte, di legnate, e 
quando non trovavano lui era 
alla madre che dicevano « Sta 
attenta a tuo figlio, finisce 
male ». 

Le telefonate anonime si 
erano fatte più numerose e 
più minacciose prima e dopo 
il processo a carico di alcuni 
mazzieri fascisti, celebratosi 
nell'aprile del *71 per un'ag. 
gressione squadristica avvenu
ta il 20 ottobre del '70. Vin
cenzo De Waure era fra quegli 
studenti del 4. liceo scientifi
co che avevano riconosciuto gli 
aggressori, e la sua testimo-

A proposito di una 

rivista « femminista » 

Un'equazione 
che non torna 
Al multiforme panorama d* 

gruppi e di pubblicazioni fem
ministe si è aggiunto in que
sti giorni un nuovo collettivo 
e una nuova rivista « Compa
gna». Il mensile.j- di cui è 
stato appena presentato il pri
mo numero — dichiara di na
scere con l'intento di costi
tuire « punto di riferimento e 
di aggregazione delle espe
rienze rivoluzionane dei col
lettivi femministi che si muo
vono su posizioni di classe ». 
Siamo di fronte dunque, a 
quanto sembra, alla proposta, 
di una pratica spontaneista 
(e a livello di masse femmi
nili!) proprio nel momento tn 
cui altri gruppi (che pure sul
lo spontaneismo studentesco e 
in parte, operaio hanno pre
teso fondare la toro legittimi
tà rivoluzionaria) cominciano 
a prendere autocriticamente 
coscienza dell' esaurimento 
completo di ogni ipotesi di 
questo genere'. Da questo min
to di rista la ideologia di 
« Comvagna » è ierma a tre 
anni fa. 

Per il nuovo collettivo fem
minista. l'equazione non pre
senta dubbi, l'emancipazione 
femmmtle è uguale alla rivo
luzione proletaria. Avendo pe
rò lasciato completamente nel 
limbo la definizione di chi. co
me. quando, con quali stru
menti e con quali alleati, deb
ba portare avanti il processo 
rivoluzionario, resta m piedi 
solo il primo termine della 
equazione, la emancipazione 
femminile, che nonostante il 
ripetuto richiamo ad una ann
usi marxista, da un lato si 
riduce e si restrinae alla ri. 
presentazione di una temati
ca suffragettistica. dnìl'al'ro 
lato individua nello scontro 
pro-contro il dirorzio un *on-
dnmentnle terreno di avan
zata rivoluzionaria, e l'occa
sione per iniziare fa fare t 
conti con il revisionismo » 

Il PCI — scrìve t Compa
gna » — è contro il referen
dum non solo perchè manche
rebbe di una elabolazione sui 
temi della famiglia, non solo 
perchè non avrebbe fiducia nel 
progressismo delle sue iscrit
te. ma innanzitutto, perchè si 
sarebbe lasciato sottomettere 
dal gruppo maoqìoritarlo -
moderato della 7X7 a *ini di 
inserimento nelVarea di go
verno. 

Altro che conti con il re-
riiionismo' siamo di fronte 
aUa ripetizione delle pffi grm-
solan" tnUificazioni della Itnea 
comunista. 

Naturalmente, come è vez-
zo anche ai altri cosiddetti 
gruppi di sinistra, tutto viene 
riportato ad affermazioni e 
teorizzazioni di Togliatti, che 
gli « epigoni » avrebbero poi 
ancor più volgarizzato. Come 
dire, in sostanza, che la sto
ria del PCI è stona di un 
cattivo apprendimento, da par. 
te di maldestri alunni, della 
lezione dt un furbo maestro. 
Altro che analisi marxista del
la realtà; si tratta invece del 
più triviale anticomunismo, ti
pico dei giornali di destra. 

Una ultima notazione: la ri
vista presenta una rubri
ca nella quale si propone la 
« controlettura demistifican
te» di testi sulla condizione 
femminile. Il primo libro 
a cwmroietto » è La sonata a 
Kreutzer. dobbiamo mi magi 
nare che l'operaia della Vo 
xson — che rappresenta t,el-
la rivista la « voce di clus 
se » — sia particolarmente 
preoccupata dt demistificare 
e denunciare la sessuofobia dt 
Tolstoi? Altro che « campo di 
classe proletario»: questo è 
banale intellettualismo picco-

condanna dei teppisti, che fu
rono sempre a piede libero e 
in libertà cond'zionata. Il 7 
novembre del '70, Vincenzo De 
Waure fu aggredito anche lui. 
C'era in prenarazione un'as
semblea a scuola, l'annuncio 
veniva dato col megafono. 
quando arrivarono una venti
na di teDpisti con bastoni e 
mazze di ferro De Waure ebhe 
una violenta bastonata sulla 
testa Lo portarono a medicar
si in ospedale, e poco dono 
arrivò la polizia a Drelevarlo. 
per tradurlo immediatamente 
nel carcere di Poggioreale An
che lui. il ferito, l'aggredito. 
fu arrestato così come era 
stato arrestato uno degli ag
gressori. il fascista Nicola 
Mezzasalma. figlio di un pro
fessionista benestante. 

Per questa applicazione del
la teor'a degli" opposti estre
mismi Vincenzo De Waure tra
scorse cinaue giorni in car
cere. Il processo era giunto 
a'ia fase finale era stato f's-
sato per il prossimo marzo 

L'orrib'le morte di Vincen
zo De Waure ha avuto solo 
due testimoni. In piazzale 
Tecch'o. in facc'a allo stadio 
•Sin Paolo, oresso un'aiuola. 
l'ooer»:o de'i'Italsider \ n r ! o 
Esposito d! 24 onn' ha avuto 
l'impressione che stes«e bru
ciando. a terra, un vecchio co
pertone d'auto. Cosa non in«;o 
lita in quel posto, uno dei 
tanti falò, ha pensato, ma av
vicinandosi s'è accorto con or
rore che era un corpo umano. 
Ha chiamato aiuto, ma nes
sun automobilista s'è fermato 

L'onerato ha v'sto sull'aiuo
la del marciapiedi una giacca 
deposta a terra: con quplla e 
con la sua ha tentato di spe
gnere le fiamme, mentre accor
reva finalmente un altro pas
sante. Vincenzo Iannuale. di 
38 anni, anch'egll con la giac
ca in mano per tentare di spe
gnere. Ma non c'era più nul
la da fare. Esposito ha raccol
to la roba caduta dalle tasche 
dplla pacca: una carta di iden
tità bruciacchiata, millp l're 
semld istrutte alcuni spiccioli. 
una scatola di cerini * sem'a-
perta trovata a terra 11 vici
no. ed è corso al commissa
riato 

Vincenzo De Waure è 11 se
condo dei tredici fieli d' un 
dinenciente - comunale. Giu
seppe. centralinista Dresso la 
anagrafe di piazzi Dante: la 
fam'glia vive in 3 stanze al 
rione Gescal « La Loggetta » 
a Fuorigrotta. Sempre bra
vissimo a scuola, osmi anno la 
borsa di studio, una maturi
tà con voti altissimi. En7o «»i 
era iscritto al primo anno di 
ingegneria Si manteneva da 
solo agli studi, lavorando sodo 
come plazzista di una c?sa 
editrce e come addetto a"o 
soosrlio del'e schedine, al To
tocalcio. S'era fidanzato con 
una studentesca. Mara Grotta 
di 16 anni, ed era felice, in 
buon accordo anche con la 
famigha di lei. Voleva dedi
carsi alla ricerca nel campo 
nucleare. Aveva chiesto — e 
ne aveva il diritto data la 
media riportata — l'iscrizio
ne alla scuola superiore « Nor
male» di Pisa, ma gliel'ave-
vano negata perché aveva « ca
richi penali nendenti » La co
s a — a detta degli amici — 
lo aveva addolorato, ma subi
to si era ripreso. 

Era stato uno dei niù atti
vi nella lotta ant'fascìsta a 
s?uo!a. ed era stato sempre 
— senza essere oer nulla 
« sgobbone » — il migliore, in 
tutte le materie ma ;n nar-
ticolare in quelle scientifiche 

Alla not:zia della sua nv>rre 
il preside del 4. scientifico Et
tore Gentile ha riunito t pro
fessori. mentre gli studenti te
nevano una brevissima p^em-
blea commemorativa. Quindi 
sono usciti tutti per andare 
al p;azza!e Tecchio. per fer
marsi a piangere nel punto do
ve è morto Vincenzo « F a n o 
degli alunni che non si di
menticano per intelligenza, se
rietà. lealtà — ci ha detto 
la professoressa Rosalia Vio
lante — ma soprattutto ave-
ra un arance amore per la 
vita, che per lui era una 
missione. Deve essere inf"r 
venuto qualcosa che ha cam
biato completamente la sua 
esistenza ». 

Siamo andati a casa di V:n 
cenzo De Waure. per sapere co 
sa poteva aver cambiato cosi 
aH'improwiso la sua esisten 
za. e ne abbiamo oarlato cor. 
i suol amici più intimi. Non 
c'è assolutamente nulla, essi 
dicono, che possa averlo in 
dotto ad un gesto del genere 

Il giudice istruttore ha or
dinato l'autopsia e sta svol
gendo un'inch'esta; Ieri mat 
trna sono stati rintracciat 
due passanti che hanno vi
sto Il g'ova"e percorrere a o:e 
di II vial*» Aueusto con la lat 
Una — di plastica — fra le 
mani. L'avrebbe acquistila al 
l'unico distributore aperto m* 
'-l'i mitt 'ni l'uomo di turn* 
di notte non c'era, né era sta 
to pncora interrogato da alcu 
no. Un am'co di V.nee->zo D 
W*'ire "'•f 'o oonoe'*nv* d i 
anni e lo vedeva ogni g orno 
ricorda benissimo che il gio 
vane quando aveva letto del 
suicidio di Jan Palach. lo 
aveva criticato con durezza. 
sostenendo l'assoluta inutilità 
politica d'un slmile gesto. 

Eleonora Puntillo 

Vincenzo De Waure 

Scandalo a Saronno 

Pretore 
sotto accusa: 

ricattava 
gli imputati? 

MILANO, 21 
Il pretore di Saronno, 

Ettore Janni, di 38 anni, 
originarlo di Enna, è stato 
sospeso oggi a tutti gli ef
fetti dal grado e dallo sti
pendio; contro di lui è in 
»*oiso a Milano un proce
dimento penale per il rea
to di concussione. La deci
sione è stata presa dalla 
commissione disciplinare 
del Consiglio Superiore 
della magistratura, alla 
quale il caso era stato se
gnalato dalla Procura Ge
nerale presso la suprema 
corte di Cassazione. 

Il magistrato di Saronno 
avrebbe compiuto un siste
matico taglieggiamento di 
alcuni imputati: apriva 
cioè dei procedimenti con
tro industriali edili e dol
ciari, commercianti, addi
rittura enti pubblici, poi li 
chiudeva facendosi versare 
congrui compensi. Il tutto, 
sembra, con la complicità 
di noti professionisti e di 
personalità locali. 

Il caso del pretore Janni 
verrà discusso nella pros
sima riunione del Consiglio 
Superiore della magistra
tura. 

Miliardi di danni nel Metaponto 

Il maltempo semina 
rovine sulle terre 

lasciate senza difesa 
La politica di rapina a valle e d'abbandono delle zone montane prepara 
la strada ai disastri delle intemperie - Distrutte le colture pregiate 
e le attrezzature turistiche - Un piano generale finora mai attuato 

MATERA I disastri sulla costa del Metaponto 

Arrestato dai carabinieri per una serie di gravi reativ 

Ex deputato missino in carcere 
per una truffa da tre miliardi 

E1 Achille Cruciani - Con tre compiici, aveva stipulato un contratto fasullo con un industriale per la con
segna di 300 mila scarpe all'Esercito - Le accuse: truffa, falsità materiale, associazione a delinquere 

A una svolta le indagini sui « balletti rosa » 

Domenghini indiziato di reato 
« Non c'entro con questa storia» 

Il giocatore ha detto ai cronisti di non aver mai conosciuto Gabriella Fodde 
La convocazione che lo riguarda parla di «violenza carnale presunta» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

Angelo Domenghini è stato 
convocato dal sostituto procu 
rat ore della Repubblica dottor 
Kttore Angioni per essere in; 
terrogato quale < indiziato di 
reato per presunta violenza car
nale ». 

Il celebre calciatore deve pro
vare di non a\er avuto nulla a 
che fare con la govanissima 
Gabriella FoJde. 12 anni, al 
l'epoca dei cosiddetti « balletti 
rosa ». 

Le persone che hanno rice
vuto l'avviso per essere senti
te. come testi o ind.ziati negli 
« atti relativi al procedimento 
penale ». sono una sch.era fol
tissima. 

Fino a questo momento l'ipo
tesi di reato si configura per 
questi personaggi: Moreno Tam-
pucci. ex portiere di riserva 
rossoblu e da alcuni mesi ce
duto al Pescara, indiziato di 
sfruttamcn'o della prost arcio
ne: Ro'.jerto Meloni, un ragaz
zo di 16 anni, noto col nomig/.o 
10 di « Ottavia Piccolo » ncjdi 
ambienti omosessuali, indiziato 
di fa\oregg,amento delle pro
stituzione. E ancora: Annarita 
Fodde (sorella della lol.ta tre
dicenne al centro dello scanda
lo). e il suo ex bo> friend Nin
ni Ligas studente universitario. 
figlio di un alto funzionario di 
banca; Marco Rocca, idrauli
co. l'accompagnatore della n.n-
fetta alla riserva di caccia nel
la quale erano impegnati tre 
giocatori del Cagliari e altri 

Saranno interrogali nei pros-
s mi giorni il fotografo Gaeta
no Cola fato, il commerciante 
Xdolfo Ruffino Mereu. Paolo 
Pisano, e Renzo Santacruz. 

Una agenda fitta di nomi no-
ì e ignoti, è stata aperta dal 
magistrato: sono 70 in tutto e 
u 20 gravano delle pesanti ac 
use che possono portare alla 
ncnminaz one. 

Domengh ni ha ricevuto sta 
nane njlla sua abitazone. in 
via Dante, l'avviso di compa-
r.z.one al Palazzo di Giustiza. 
11 giocatore, nel pomeriggio, si 
è presentato allo stadio per gli 
allenamenti. E' apparso calmo, 
sicuro di sé, ha svolto gli eser
cizi ginnici senza nervosismo. 

Una volta uscito dal campo, 
ha accettato di parlari con 1 

giornalisti. Una conversazione 
breve, a mezze frasi, botta e 
risposta. « Che c'è di vero in 
quello che dicono? ». « Niente. 
è una montatura ». « Ma è sta
to chiamato dal giudice per 
essere interrogato ». « E' cosi?. 
a me non risulta ». « Eppure 
lo ha confermato Io stesso ma
gistrato ». 

« Va bene, finalmente potrà 
uscire da questo incubo ». e Qua

le incubo? ». < Davanti al giudi
ce potrò finalmente chiarire 
ogni cosa. Io non so niente del
la ragazzina di cui si parla. 
Posso anche avere conosciuto 
lei e la sorella, in qualche po
sto della città, ma ciò non si
gnifica niente. Conosco tanta 
gente, e anche delle donne. Mi 
sembra normale » 

Giuseppe Podda 

Severo giudizio sulla sentenza Pagliuca 

«La legge non è uguale 
per i bimbi minorati 

La sentenza della Corte 
d'Assise di Roma che ha 
prat'eamente rimesso in li
bertà la feroce kapò Ma
ria Diletta Pagliuca. ha 
— com'è noto — suscitato 
in tutta Italia una valanga 
di commenti sfavorevoli. 
Fra questi commenti, par
ticolarmente significativo è 
quello espresso in un co
municato stampa emesso 
ieri dall'Associazione Italia
na per l'Assistenza agli 
Spastici, con sede in Roma, 

Dopo aver ricordato co
me te prove raccolte dalla 
polizia contro la Pagliuca 
fossero talmente definitive 
da far richiedere al PM 
una condanna a 24 anni 
di reclusione, il comunica
to noti a questo punto 
come la Pagliuca « è stata 
giudicata da una Corte di 
Assise dove, com'è noto. 
esiste una giuria popolare: 
espressa cioè dal popolo. 
Che questa giuria abbia ri
tenuto di derubricare le 
gravi sevizie praticate al 
bambini ricoverati al San
ta Rita a semplici maltrat
tamenti e che, in altre pa
role, abbia In certo qua! 

» 

modo giustificato questi 
maltrattamenti praticati a 
dei bambini con il fatto 
che essi erano dei minora 
ti. è a giudizio dell'Asso
ciazione Italiana per l'as 
sistenza agli spastici, fat
to veramente grave e de 
nota che nonostante le tan
te campagne di sensib'liz 
zazione dell'opinione pub 
blica attuate attraverso la 
stampa, con manifestazio
ni pubbliche nel Paese e 
nelle scuole, ancora pur
troppo è largamente diffu
so il concetto che I cosid
detti minorati debbono 
considerarsi diversi da tut
ti gli altri cittadini 

« In occasione dell'inau 
gurazione dell'anno giudi 
z ario avvenuta di recente. 
invano l'AIAS ha cercato. 
nelle tante relazioni dei 
Procuratori generali, un 
accenno a questi crimini 
che non solo a Grottafer 
rata ma anche in altre par 
ti del Paese sono stati mes 
si in atto su dei bambini 
che per le loro condizioni 
fisiche, mentali, economi
che e sociali, dovrebbero 
Invece essere "gelosamen
te protetti" 

Sono state delle forti piogge, non c'è dubbio, quelle cadu 
tali da giustificare, da sole il disastro che hanno provocato. 
ha invaso l'Intera località di Marinella, allagando centinaia 
Pisticci al mare e l'acqua è penetrata così in altre centina 
argini nella zona della riforma, invadendo i poderi degli ass 
pericolanti. I danni sono ingenti, perché le terre colpite so 

dei miracoli con la coltivazione 
_ di colture pregiate, di primizie, 

dagli aranceti ai carciofeti, agli 
ortaggi. 

A Policoro. nel Metaponto. 
l'acqua ha allagato antichi ovili 
della azienda del barone Ber-
lingieri e le conseguenze non 
sono ricadute sulle pecore — 
che non ci sono ormai più da 
tempo — ma su 60 famiglie 
che vi avevano preso alloggio 
in mancanza di una abitazione 
civile. 

Lo spettacolo che offre il Me
taponto — ove sono andate di
strutte tutte le attrezzature 
balneari e molti alberghi hanno 
subito danni ingenti — è deso
lante. I compagni deputati 
Guanti e Cataldo, i consiglieri 
regionali Ziccardi e Pace, i con
siglieri provinciali D'Alessandro 
e Barberini e anche il presi
dente dell'Alleanza dei contadini 
accorsi subito nella zona, hanno 
riportato impressioni agghiac
cianti. I danni ancora non sono 
stati valutati, ma è facile pre
vedere che saranno per decine 
di miliardi. 

Le piogge, dicevamo, non so
no state poi tanto eccezionali. 
La verità è che sulla parte 
bassa e ricca della Basilicata. 
che è appunto il Metapontino. 
ricadono le conseguenze di una 
politica di abbandono delle zone 
a monte, che ha portato allo 
spopolamento della montagna 
(200.000 emigrati), alla rottura 
di un equilibrio da secoli man
tenuto fra uomo e terra: opere 
per la difesa del suolo, il rim 
boschimento. l'arginatura di 
questi fiumi lucani che. in 
queste condizioni, fanno più dan
no che bene. Perchè, o l'acqua 
finisce a mare mentre i terreni 
hanno bisogno di essere ini; 
gati, o provoca danni ingenti 
all'agricoltura. 

Questa politica della polpa — 
rappresentata dalle zone suscet
tibili di sviluppo — e dell'osso. 
che sarebbero invece le zone 
più in alto, è alla base di questi 
disastri che si susseguono or
mai ton più frequenza. Avviene 
così che la stessa « polpa » — 
nel Metapontino sono stati inve
stiti 80 miliardi di denaro pub
blico per opere di bonifica e 
di trasformazione dcll'agncol 
tura — si trova scoperta e in
difesa dai pericoli che ven
gono dalla montagna, ove sono 
andate distrutte, per abbandono. 
persino le molte strade cam
pestri ed non meno importanti 
strutture per altri elementi di 
difesa naturale. 

I due poli dì sviluppo della 
Lucania — che sono rappresen
tati dal Metapontino e dalla 
fascia industriale del Basento 
— sono così indifesi, e poco 
è mancato che la pioggia provo
casse oanni anche alle poche 
fabbriche che qui sono state 
istalla t" 

Nessuno, che sia in buona 
feoe. può sostenere che tutto 
questo era inevitabile, né che 
mancano * piani per liberare 
ìd Basilicata da queste scia
gure stagionali. II piano gene
rale dell'Ente irrigazione per la 
Puglia e la Lucania, non è solo 
un piano che prevede di irri
gare 121 mila ettari di terreno, 
ma è anche un piano di rimbo
schimento. di difesa del suolo. 
di regolamentazione del per
corso dei fiumi. 

TI piano generale irriguo — ci 
dice il consigliere regionale 
compagno Ziccardi — è indisso
lubilmente legato alla difesa del 
suolo, ad un assetto diverso 
della montagna e del territorio 
lucano: ma questo piano non si 
realizza, o meglio, sì porta 
avanti con estrema lentezza e 
in modo disarmonico per ì ri
tardi nei finanziamenti delle 
opere da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno, con ingerenza. 
conflitti, fra i diversi enti che 
hanno competenza sul terri
torio: per cui, decisiva è la 
azione della Regione per il coor
dinamento di una serie di in
terventi. 

MATERA, 21 
te in questi giorni sul basso Materano; però non eccezione' 
Si sono ingrossati i fiumi Bradano, Basento e Cavone. Il Bradan-
e centinaia di ettari; il Basento è straripato dallo scalo di 
ia di ettari di terreno coltivati; il fiume Cavone è uscito dagli 
egnatari, e molti hanno sgomberato le loro abitazioni rese 
no quelle del Metapontino ove il lavoro contadino ha compiuto 

Per la colossale truffa delle 
trecentomila paia di scarpe 
fasulle all'esercito, un ex de
putato missino è finito in ga
lera. Le manette sono scatta
te ieri mattina ai polsi di 
Achille Cruciani 52 anni, no
to esponente del MSI, Inse
gnante, presidente della fede
razione nazionale d'educazio
ne fisica, che è stato immedia
tamente rinchiuso a Regina 
Coeli. Lo hanno colpito le 
stesse accuse che il magistra
to aveva elevato a tre suoi 
complici, spediti in galera sin 
dallo scorso settembre: truffa 
pluriaggravata, falsità mate
riale continuata, associazione 
a delinquere. 

Tutto è cominciato alla fine 
della scorsa estate, quando un 
industriale calzaturiero di Fi
renze, Marcello Masi, si è pre
sentato, alla testa di un corteo 
di camion, carichi di scarpe, 
ad una grossa caserma roma
na; doveva consegnarle, ha 
spiegato agli allibiti operai 
addetti al magazzino, come 
prevede un certo contratto. 
Era solo il primo stock, ha 
aggiunto: 30 mila scarpe; le 
altre 270 mila sarebbero state 
pronte nei tempi previsti dal
lo stesso contratto. I magazzi
nieri, sempre - più sorpresi, 
hanno fatto un controllo; ed 
è bastato questo per scoprire 
che nessuno aveva mai ordi
nato per l'Esercito quella gi
gantesca fornitura di scarpe. 

Una rapida indagine e i 
nodi del «giallo» vennero al 
pettine; tre persone finirono 
in carcere: Baldassare Moli-
nari, ragioniere all'Artiglieria, 
e i titolari di una ditta di 
« mediazioni », Santo Rosato 
e Francesco Cimino. Erano 
stati proprio questi ultimi 
due ad avvicinare il Masi, 
proprietario di due calzaturi
fici, e a proporgli un «gros
so affare» per l'Esercito. Lo 
industriale si era mostrato, 
ovviamente, interessato ma 
aveva chiesto garanzie; a que
sto punto era entrato in sce
na Baldassarre Molinari. che 
appunto perché impiegato al 
ministero, poteva disporre di 
moduli e timbri dell'Esercito, 
poteva falsificare documenti 
(che furono tutti siglati con 
la firma contraffatta del mi
nistro Tartassi). 

Cosi si era arrivati alla sti
pula di un vero contratto da
vanti ad un notaio. Le condi
zioni: 300 mila paia di scar
pe per 2 miliardi e 666 mi
lioni; 150 milioni - ai due 
«mediatori» dell'IBE per il 
loro « lavoro ». Sante Rosato 
e Francesco Cimino, evidente
mente poco convinti del suc
cesso della truffa, avevano 
cercato di Incassare subito 
una grossa fetta dei quattri
ni da una compagnia di assi
curazioni ma non ci sono riu
sciti. Nel frattempo, 11 Masi 
aveva iniziato la lavorazione 
delle scarpe; finite le prime 
30 mila, si era presentato, con 
otto camion, all'Esercito. E* 
boto come e finita. 

Colpo « alla Jessie James » 

Assalto al vagone 
postale nel Milanese 
Tre banditi mascherati e armati di pistola hanno im
bavagliato e legato il fattorino, si sono impadroniti dei 
plichi e infine si sono gettati dal convoglio in corsa 

MILANO, 21. 
Colpo alla Jessie James su 

un treno delle Nord, questa 
sera alle porte di Milano: tre 
armati e mascherati hanno as
saltato il vagone postale, le
gato e imbavagliato il fattori
no, arraffato in tutta fretta i 
valori che si trasportavano, 
quindi si sono gettati dal treno 
ancora in corsa e s: sono dile
guati. 

E' stato verso le venti e 
trenta. Il treno era par
tito da Seveso. un grosso pae
se della Brianza sul confine 
della provincia di Como, alle 
2i*2is. E' un accelerato che sa
rebbe arrivato a Milano, alla 
stazione di Piazza Cadorna, 
verso le 21. 

Nel convoglio c'era anche il 
vagone postale. Sopra si tro

vava il fattorino Costantino Lo-
citi, di 34 anni, nativo di Spez
zano Albanese, che abita a Mi
lano in via Venirli 88 e fa il 
portavalori sui treni delle 
FNM. 

Stasera, quando Io hanno 
trovato, e ha potuto racconta
re quanto è accaduto, aveva 
ancora addosso la sorpresa e 
la paura che gli hanno fatto 
quei tre che, appena dopo la sta
zione di Paderno Dugnano. so
no balzati sul vagone postale. 
« Agilissimi — ha raccontato — 
me li sono trovati davanti im
provvisamente, quando il treno 

aveva appena incominciato a 
muoversi. Erano tutti e tre 
mascherati, avevano in mano 
delle pistole e un coltello». 

Gli si sono gettati addosso, 
lo hanno legato mani e piedi, 
mentre uno gli taopava la boc
ca con un fazzoletto. Lo hanno 
quindi gettato in un vano del
la vettura e poi hannpo proce
duto a rovesc'are i sacchi con
tenenti i valori postali. 
Ad ogni fermata, i tre cer

cavano di nascondersi. Nessu
no si è accorto di loro. le sta
zioni erano quasi deserte e 
pochissima gente è salita. Poco 
prima della stazione Bovisa, 
già in città, il treno ha rallen
tato. in vista di un semaforo. 
I tre, allora, si sono lanciati 
giù, approfittando del buio e 
delle possibilità che offre la 
zona da queste parti: pochi or
ti stretti attorno ai muri del
le fabbriche della periferia, 
strade buie che portano fuo
ri. verso la campagna. 

Del Leciti nessuno si è accor
to fino alla stazione terminale 
in Piazzale Cadorna, quando. 
non vedendolo uscire dal va
gone. alcuni ferrovieri sono sa
liti sopra e hanno trovato il 
fattorino legato e imbavaslla-
to per terra. Del bottino fatto 
dai rapinatori non si sa molto: 
sono ancora in corso accerta
menti che devono valutare la 
quantità di valori scomparsi. 

Italo Palasciano 

AD 0STUNI: SEMINARI 
SULLO 

SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

Nei giorni scorsi si sono svolti presso il ' Villaggio 
Valtur di Ostimi due seminari aziendali sullo sviluppo or
ganizzativo cui hanno partecipato i direttori e vice-diret
tori centrali dell'Alitalia. 

I seminari, della durata di una settimana ciascuno, 
danno l'avvio ai piani e programmi di formazione e svi
luppo di tutti i quadri dell'azienda; ciò nell'ambito di un 
programma di investimenti futuri che. come deve veri
ficarsi in una azienda modernamente organizzata, riguar
dano il miglioramento qualitativo del personale e non 
soltanto gli impianti o la flotta,-

Nella fotografia, una immagine del primo seminario: 
dalla sinistra verso la destra: ingegner Nocchi (di tre 
quarti); dottor Filippi; ragionier Leone; dottor Leccese; 
dottor Andò; avvocato Tessitore; comandante Zuccarini; 
dottor Romiti; dottor De Gregorio; comandante Angelini; 
dottor Schirò; ingegner Cocito; dottor Pappalardo (trai-
ner del seminario); ingegner Eula; ingegner Davori. Gli 
altri direttori e vice-direttori hanno partecipato al semi
nario successivo. 
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